
Nell’ambito dei rischi ESG, cresce la sensibilità da parte di 

all’opinione pubblica, nei confronti dei fenomeni e degli impatti 

L’Italia, tra i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, sarebbe 
quello più esposto ai suoi effetti. Il recente rapporto “Analisi del 
Rischio. I cambiamenti climatici in Italia”, pubblicato nel 2020 
dalla Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 
Climatici (CMCC) mette in evidenza come l’impatto negativo 
colpirebbe tutti i settori dell’economia italiana, e in particolare le 

ricoperte da cemento e asfalto con poche aree verdi, risulterebbero 

tra le più esposte ai rischi climatici. Le città potrebbero subire forti 
impatti negativi sulla sicurezza e sulla salute delle persone in 
seguito all’incremento di temperatura, alla maggiore frequenza e 
durata delle ondate di calore e agli eventi di precipitazioni intense. 

le possibili mitigazioni e gli ambiti di valorizzazione che possono 
essere adottati nella gestione attiva degli immobili.

Con la consultazione degli scenari climatici estremi (per esempio 
RCP 8.52

o frane, l’investimento è ulteriormente analizzato attraverso il 
coinvolgimento di esperti di settore per poter valutare con maggior 
approfondimento il rischio e gli impatti.

L’approccio di COIMA al rischio del cambiamento climatico

Cambiamento climatico: rischi �sici e di transizione

STIM A C HE LA TEMPERATURA SUPERI DI 1,1 GR ADI QUELLA DELL’EPOCA  PRE-IN DUSTRIALE (1850–
M EN TO  DELLA TEMPERATURA EN TRO  LA FIN E DEL SECOLO  POT REBBE ESSE RE TRA I 2,6 E I 4,8 GR ADI.

RISCHI FISICI

innalzamento dei mari può 
causare gravi danni alle proprietà con 

conseguenti costi di manutenzione, 
riparazione o ricostruzione. 

L’innalzamento del livello del mare 
può anche avere ripercussioni di vasta 

degli asset nel lungo periodo.

L’inasprimento delle condizioni 
climatiche estreme, come per esempio 
le ondate di calore, possono portare 
a un aumento dei costi operativi delle 

attività immobiliari. 

RISCHI DI TRANSIZIONE

Le soluzioni tecnologiche, i materiali e 

sono in grande trasformazione e 
aggiornamento, con particolare 

circolarità economica del 
processo costruttivo e di rinnovamento.

In un mercato sempre più attento 
alla qualità e sostenibilità dei 

prodotti immobiliari, un portafoglio 
non performante si espone a un 

elevato rischio di obsolescenza e 
quindi di mercato.

Il Global Real Estate Sustainability Benchmark (GRESB) è il sistema di rating maggiormente accreditato a livello globale 
per il benchmarking e il reporting ESG di società immobiliari quotate, fondi di proprietà privata, sviluppatori e investitori 
del settore immobiliare. Il GRESB, fondato nel 2009, ha saputo raccogliere un consenso e una partecipazione molto 

ampia, e diventare uno strumento di riferimento del settore per gestire e strutturare le tematiche ESG.

partecipanti, con una metodologia coerente tra le diverse regioni, veicoli di investimento e tipi di proprietà, allineata allo 
stesso tempo ai quadri di rendicontazione internazionali (GRI, EPRA, TFCD).

Ai partecipanti al rating è richiesto di fornire un set di informazioni su diverse tematiche: politiche e governance dei temi 

caratteristiche di sostenibilità dei progetti di sviluppo. Inoltre, è data particolare rilevanza anche al grado di coinvolgimento 
con le principali categorie di stakeholder – tenant, comunità locale, dipendenti. 

Il risultato permette di ottenere informazioni di alta qualità che gli investitori e i partecipanti possono utilizzare nei loro 
processi di investimento, engagement e nei processi decisionali, fornendo un utile supporto per monitorare e gestire i 
rischi e le opportunità ESG degli investimenti, oltre che per prepararsi a obblighi ESG sempre più rigorosi. Inoltre, la 

con l’approccio della Task Force on Climate Disclosure (TCFD).

La partecipazione al GRESB
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